
Condizioni e vicende morali e religiose d’Italia 
nel periodo del rinascimento.

T L .secolo decim oquinto, specialm ente la sua seconda metà, e il 
*  principio del decim osesto furono, com e per l’Europa in genere, 
così per l’Italia  in particolare un tem po di transizione da antiche  
forme dell’esistenza ad un muovo aspetto  delle cose. In tutti gli or­
dini della v ita  si com pì un grandioso rivolgim ento, nel quale si 
m anifestarono acuti contrasti : le condizioni politiche, sociali, let­
terarie, artistiche ed ecclesiastiche vennero a trovarsi in un fer ­
mento, che annunciava lo spuntare di un nuovo periodo.

Grazie al m ovim ento di coltura dèi rinascim ento stava  per sor­
gere un nuovo mondo anche nel cam po intellettuale m entre le 
granili scoperte d’oltrem are allargavano in modo inatteso l ’oriz­
zonte dell’um anità. A  questi due m ondiali avvenim enti storici 
gl'italiani hanno preso p arte in modo em inente, anzi il moto del 
rinascim ento quanto alle lettere e alle arti è a  preferenza opera 
loro. P iena di am m irazione la posterità  contem pla la grande copia 
di cospicui letterati ed a rtisti dell’Italia di allora, urna copia, 
quale in tu tta  la storia  deil’um anità fo rse  solo l’epoca di Pericle  
sa presentare.

Alla ricchezza della  v ita  in tellettuale faceva riscontro l’eleva- 
tez, a del progresso m ateriale. « Perchè », d ice Francesco Guicciar­
dini, <• ridotta tu tta  in som m a pace e  tranquillità, coltivata non 
meno nei luoghi più m ontuosi e più sterili, che nelle pianure e re­
gioni sue più fer tili, nè sottoposta ad altro im perio che de’ suoi 
medesimi, non solo era abbondantissim a d’abitatori, di merca- 
tanzie e di ricchezze, ma illustrata  som m am ente dalla m agnificenza 
di molti principi, dallo splendore di m olte nobilissim e e  bellissim e 
città, dalla sedia e m aestà detla religione » .1

In questo quadro, che il grande storico delinea dello sta to  del­
l’Italia nell’anno 1490, è  trascurato il rovescio della m edaglia circa

1 G c io c ia r o ! m  I, c. 1. Cfr. S iS M O s n t  XII. 40 * s . Sulla potenza finn tizi uri a  
•teg ll Italiani, specie «lei Fiorentini, r e d i  K h b f .m h  ma I. '¿70 s. Per la statistica 
‘Iella popolazione d'Italia dalla meta del secolo xv alla metà dei xvt, cfr. J. 
ItKLocii in Zrittchr. /. NozUihcit*. H I (1900), 765-770.


